SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE


ANALISI PREVENTIVA

DELLE PROPOSTE DI LEGGE ALL’ESAME DELLE COMMISSIONI PERMANENTI

	N° PROPOSTA 
	TITOLO

	DDL N. 377 
	Modificazioni alla legge regionale 21 luglio 1992, n. 36 'Adeguamento delle norme regionali in materia di Aree protette alla legge 8 giugno 1990, n. 142 ed alla legge 6 dicembre 1991, n. 394'.


RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

	NECESSITA’ DI RISTESURA DEGLI ARTICOLI  SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

	PARZIALE
	SI 

	ALLEGATO A - ALLEGATO B– ALLEGATO C
	SI


RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

	LA COSTITUZIONE
	

	Allegato
	NO


	LA NORMATIVA COMUNITARIA
	

	Allegato      
	NO


	LE LEGGI NAZIONALI
	

	Allegato   
	NO


	LE LEGGI REGIONALI VIGENTI
	Legge regionale 22 settembre 1994, n. 40

	ALLEGATO   D
	SI 


	COERENZA DEL LIVELLO DI GERARCHIA DELLA FONTE ASSUNTA

	Allegato
	NO


	LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO

	Allegato 
	NO


	APPROFONDIMENTI TEMATICI PROPOSTI

	ALLEGATO E 
	SI


TOTALE ALLEGATI N.






 5

ALLEGATO A 

ANALISI PREVENTIVA 

DDL n. 377

Modificazioni alla legge regionale 21 luglio 1992, n. 36 'Adeguamento delle norme regionali in materia di Aree protette alla legge 8 giugno 1990, n. 142 ed alla legge 6 dicembre 1991, n. 394'.

RISCRITTURA PARZIALE SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING: 

Per maggiore chiarezza espositiva si osserva l’opportunità di

· limitare l’uso di verbi servili, quali “dovere” e “potere”, nonché l’uso del verbo “venire” in luogo del verbo “essere”: si rende necessario verificare il significato permissivo o imperativo di ogni disposizione;

· limitare l’impiego della forma passiva.

ART. 1. Si propone la riscrittura del titolo della legge regionale con l’espressa indicazione del ruolo di legge  “quadro” della legge 394/1991. In tal modo si può evitare di riportare il titolo della l. 394/1991.

"[…] Adeguamento delle norme regionali in materia di aree protette alla legge quadro 6 dicembre 1991, n. 394".

ART. 2. (Modifica dell’art. 8 della l.r. 36/1992)
· Commi 1, 2, e 3: si propone una riformulazione di una parte, che raggruppa in un unico comma, sotto forma di elenco, gli atti soggetti a controllo, svolgendo il periodo in forma attiva a partire dal soggetto che esercita il controllo. 

1. La struttura regionale competente per materia esercita il controllo preventivo di legittimita' sui seguenti atti degli enti di gestione:

 a) atti adottati dai consigli direttivi;

 b) deliberazioni adottate dalla giunta esecutiva degli enti su richiesta della stessa giunta.

· Comma 5. 

· Al fine di assicurare maggiore chiarezza al testo si propone di sostituire le parole “provvedimento dirigenziale” con le parole” provvedimento del dirigente della struttura regionale competente”.

· La seguente formulazione “Le deliberazioni diventano comunque esecutive qualora prima della scadenza del termine per il controllo la struttura competente dia comunicazione di non aver riscontrato vizi di legittimità” ricalca quanto previsto dall’articolo 134 del T.U. 267/2000. Si propone, comunque, per maggior chiarezza e precisione, la seguente formulazione:

Qualora la struttura regionale competente dia comunicazione di non aver riscontrato vizi di legittimita' prima della scadenza del termine per il controllo, le deliberazioni diventano immediatamente esecutive.
· Comma 7. 

- È superfluo precisare che “Tutti” gli atti …. sono sottoposti al controllo”; di fatto, dicendo che “Gli atti …. sono sottoposti al controllo”, si intendono tutti gli atti.

- Per quanto riguarda il controllo “sulla funzionalita'” e sulle modalità con cui esso si esercita “attraverso il coordinamento da parte della Giunta regionale delle iniziative e delle attivita' gestionali poste in essere”, non risulta chiaro e deve essere specificato meglio. 

· Comma 8.
- Si propone di sostituire la dizione “Settore regionale” con quella più generica di “struttura regionale” .

- Si propone, pertanto la seguente riscrittura della frase: “ … gli enti di gestione inviano, entro il termine di trenta giorni, gli atti adottati alla struttura regionale competente in materia, ad esclusione di quelli già trasmessi per il controllo di legittimita'”.

· Comma 9: Non è chiaro cosa si intenda per “direttive regionali”, né in relazione a quale disposizione siano adottate.

ART. 4. (Modifica dell’art. 12 della l.r. 36/1992)
· Comma 1.
Si propone integrare la rubrica dell’articolo 12 della l.r. 36/1992, per renderla coerente con il contenuto dell’articolo, inserendo dopo la parola “responsabilità” anche il riferimento al “controllo di regolarità tecnica e contabile”;

· Comma 2.
- È superfluo precisare che “su ogni proposta ... deve essere richiesto…”; di fatto, dicendo che “Sulle proposte ….”, si intende su tutte.

- Si propone di sostituire la frase “I pareri sono inseriti nella deliberazione” con la seguente: “Il parere acquisito costituisce parte integrante della deliberazione”, che è la formulazione adottata per la stesura delle deliberazioni.

Si propone pertanto la seguente formulazione, che tiene anche conto di una semplificazione linguistica:

2. Sulle proposte di deliberazione della Giunta esecutiva e del Consiglio direttivo degli enti di gestione, ad eccezione dei meri atti di indirizzo, è acquisito il parere in ordine alla regolarita' tecnica e, qualora comportino impegno di spesa, in ordine alla regolarita' contabile. Il parere è espresso dal dipendente cui siano attribuite formalmente funzioni di responsabilità tecnica e contabile. Il parere acquisito costituisce parte integrante della deliberazione.
ARTICOLO AGGIUNTIVO

A seguito dell’abrogazione proposta con l’articolo 3, dell’articolo 9 della l.r. 36/1992, viene svolta un’analisi dell’impatto normativo che tale abrogazione comporta sulla legislazione in vigore, in quanto numerose altre norme regionali hanno avuto relazioni con tale articolo.

Al fine di operare una “pulizia normativa e coordinamento tra norme” è necessario esaminare le norme collegate prevedendone l’espressa abrogazione o la sostituzione con un nuovo riferimento, inserendo nel disegno di legge apposite norme finali di abrogazione e di coordinamento.

In particolare, l’impatto normativo riguarda le seguenti leggi.

Abrogazioni.

· L.R. 31/1993

Considerato che la legge regionale 23 giugno 1993, n. 31 ha modificato l’articolo 9 della l.r. 36/1992, per coerenza normativa risulta necessario esplicitare l’abrogazione della stessa legge regionale 23 giugno 1993, n. 31
· L.R. 7/2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte)

Risulta necessario sopprimere dall’articolo 45, comma 2, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 le seguenti parole: “con l'osservanza di quanto stabilito dall'articolo 9, comma 3, della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36 (Adeguamento delle norme regionali in materia di aree protette alla legge 8 giugno 1990, n. 142, ed alla legge 6 dicembre 1991, n. 394)” .

L.R 44/2000

A seguito della proposta di abrogazione dell’articolo 9 della l.r. 36/1992, in quanto superato dall’art. 45/2000, che non prevede più l’approvazione dei bilanci degli enti parco da parte della Regione, si segnala che questa competenza è ancora prevista dall’art. 93 della l.r. 44/2000

Art. 93 (Funzioni della Regione)
1. Competono alla Regione le seguenti funzioni amministrative:

a) – f) omissis;

g) approvazione dei bilanci dei soggetti gestori delle Aree protette di rilievo regionale;

Pertanto sarebbe opportuno prevederne l’abrogazione.

Coordinamento

· L.R. 65/1995- L.R. 28/1990 (in materia di istituzione del sistema delle aree protette della Fascia fluviale del Po): 

· è necessario sostituire il comma 2 dell’articolo 9 della l.r. 28/1990, modificato dal comma 2 dell’articolo 7 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 65, così formulato: “2. Per la formazione e la gestione dei bilanci degli Enti di cui all'articolo 5 si applicano le norme di cui all'articolo 9 della L.R. 36/1992 come sostituito dall'articolo 1 della legge regionale 23 giugno 1993, n. 31” con il seguente:


“2. Per la formazione e la gestione dei bilanci degli Enti di cui all'articolo 5 si applicano le norme di cui dall'articolo 45 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte).”
Vuoti normativi

Si segnala che le seguenti leggi istitutive di aree protette, richiamano esplicitamente l’art. 9, della l.r. 36/1992. Con la sua abrogazione si perdono le procedure relative all’assegnazione dei fondi ivi espressamente richiamate. 
· L.R. 25/1995 – L.R. 32/1995 – L.R. 33/1995

· Dal comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale 1 marzo 1995, n. 25 “Istituzione del Parco naturale di interesse provinciale del Lago di Candia”;

Art. 10. (Finanziamenti per la gestione)
1. Agli oneri per la gestione del Parco naturale di interesse provinciale del Lago di Candia si provvede mediante finanziamenti stanziati sul bilancio della Provincia di Torino e mediante eventuali stanziamenti regionali di cui al capitolo 15190 del bilancio di previsione per l'anno finanziario 1995 e di cui ai corrispondenti capitoli per gli anni finanziari successivi secondo le procedure stabilite dall'articolo 9 della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36, cosi' come modificata dalla legge regionale 23 giugno 1993, n. 31. 

· Dal comma 1 dell’articolo 11 della legge regionale 14 marzo 1995, n. 32 “Istituzione del Parco Naturale dell'Alpe Veglia e dell'Alpe Devero”;

Art. 11. (Finanziamenti per la gestione)
1. Agli oneri per la gestione del Parco naturale dell'Alpe Veglia e dell'Alpe Devero si provvede utilizzando il riparto delle risorse finanziarie iscritte al capitolo 15315 del bilancio di previsione per l'anno finanziario 1995 e di cui ai corrispondenti capitoli per gli anni finanziari successivi secondo le procedure stabilite dall'articolo 9 della L.R. 36/1992, come modificato dall'articolo 1 della legge regionale 23 giugno 1993, n. 31. 

· Dal comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale 14 marzo 1995, n. 33 Istituzione del Parco naturale delle Alpi Marittime (Accorpamento del Parco naturale dell'Argentera con la Riserva naturale del Bosco e dei Laghi di Palanfre')”.

Art. 12. (Finanziamenti per la gestione)
1. Agli oneri per la gestione del Parco naturale delle Alpi Marittime si provvede utilizzando il riparto delle risorse finanziarie iscritte al capitolo 15315 del bilancio di previsione per l'anno finanziario 1995 e di cui ai corrispondenti capitoli per gli anni finanziari successivi, secondo le procedure stabilite dall'articolo 9 della L.R. 36/1992, come modificato dall'articolo 1 della legge regionale 23 giugno 1993, n. 31. 

Ulteriori citazioni sono contenute in norme non più operanti e, quindi, non prese in considerazione.

Si propone nell’ALLEGATO B una riscrittura del disegno di legge 377 sulla base delle osservazioni di tecnica legislativa, che tiene conto anche della proposta di abrogazione del comma 2, dell’art. 1 della L.R. 40/1994, n. 40 ( Nuove norme per il funzionamento del Comitato regionale di controllo) formulata nell’ALLEGATO   D.

In alternativa alla riscrittura del disegno di legge, considerato che si procede ad un esame contestuale dei DDL 404 e DDL 377, entrambi contenenti proposte di modifica di due leggi che costituiscono norme di carattere generale in materia di aree protette, si propone nell’ ALLEGATO C la scrittura di un unico disegno di legge avente come oggetto le modifiche presentate nei due articolati in esame.

ALLEGATO B

	Disegno di legge regionale n. 377.
	Riscrittura con tecnica legislativa DDL n. 377
.

	 "Modificazioni alla legge regionale 21 luglio 1992, n. 36 'Adeguamento delle norme regionali in materia di Aree Protette alla legge 8 giugno 1990, n. 142 ed alla legge 6 dicembre 1991, n. 394 '". 
	 "Modificazioni alla legge regionale 21 luglio 1992, n. 36 in materia di Aree protette”.

	
	

	Art. 1.
	Art. 1.

	
	

	 1. Il Titolo della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36, e' sostituito dal seguente:

"Legge regionale 21 luglio 1992, n.36 (Adeguamento delle norme regionali in materia di Aree Protette alla legge 6 dicembre 1991, n. 394)".
	1. Il Titolo della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36, e' sostituito dal seguente: "[…] Adeguamento delle norme regionali in materia di aree protette alla legge quadro 6 dicembre 1991, n. 394".

	
	

	Art. 2.
	Art. 2.

	
	

	 1. L'articolo 8 della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36, e' sostituito dal seguente:
	 1. L'articolo 8 della l.r. 36/1992, e' sostituito dal seguente:

	 "Art. 8. (Controllo atti)
	 "Art. 8. (Controllo atti)

	 1. Il controllo di legittimita' sugli atti degli enti di gestione delle Aree protette regionali e' esercitato dalla struttura regionale competente per materia.

2. Il controllo preventivo di legittimita' si esercita su tutti gli atti adottati dai Consigli direttivi degli enti di gestione.

3. Sono soggette a controllo di legittimita' le deliberazioni adottate dalla Giunta esecutiva degli enti che la stessa intenda sottoporre al controllo.
	1. La struttura regionale competente per materia esercita il controllo preventivo di legittimita' sui seguenti atti degli enti di gestione:

 a) atti adottati dai consigli direttivi;

 b) deliberazioni adottate dalla giunta esecutiva degli enti su richiesta della stessa giunta. 

	4. Sono altresi' soggette a controllo di legittimita' le deliberazioni adottate dalla Giunta esecutiva dell'ente di gestione quando un quarto dei consiglieri dell'ente ne faccia richiesta scritta e motivata entro 10 giorni dall'adozione denunciando i vizi di legittimita' riscontrati.
	2. Sono altresi' soggette a controllo di legittimita' le deliberazioni adottate dalla Giunta esecutiva dell'ente di gestione quando un quarto dei consiglieri dell'ente ne faccia richiesta scritta e motivata entro 10 giorni dall'adozione denunciando i vizi di legittimita' riscontrati.

	 5. Le deliberazioni di cui ai commi 2 e 3 devono essere trasmesse alla competente struttura regionale, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 10 giorni dall'adozione e diventano esecutive se entro 30 giorni dalla trasmissione non sono annullate con motivato provvedimento dirigenziale. La decadenza non opera per le deliberazioni di approvazione dei bilanci e del conto consuntivo. Le deliberazioni diventano comunque esecutive qualora prima della scadenza del termine per il controllo la struttura competente dia comunicazione di non aver riscontrato vizi di legittimita'.
	 3 Le deliberazioni di cui al comma l, lettere a) e b) sono trasmesse alla competente struttura regionale, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di dieci giorni dall'adozione e diventano esecutive se entro trenta giorni dalla trasmissione non sono annullate con motivato provvedimento del dirigente della struttura regionale competente. La decadenza non opera per le deliberazioni di approvazione dei bilanci e del conto consuntivo. Qualora la struttura regionale competente dia comunicazione di non aver riscontrato vizi di legittimita' prima della scadenza del termine per il controllo, le deliberazioni diventano immediatamente esecutive. 

	 6. Nei casi di cui al comma 4 la richiesta di controllo sospende l'esecutivita' degli atti trasmessi fino all'avvenuto esito del controllo medesimo che si esercita nei modi descritti al comma 5.
	4. Nei casi di cui al comma 2, la richiesta di controllo sospende l'esecutivita' degli atti trasmessi fino all'avvenuto esito del controllo che si esercita nei modi descritti al comma 2

	
	

	 7. Tutti gli atti adottati dagli enti di gestione delle Aree protette regionali sono sottoposti al controllo sulla corretta gestione delle risorse assegnate e sulla funzionalita' che si esercita attraverso il coordinamento da parte della Giunta regionale delle iniziative e delle attivita' gestionali poste in essere.
	 5. […] Gli atti adottati dagli enti di gestione delle Aree protette regionali sono sottoposti al controllo sulla corretta gestione delle risorse assegnate e ……

(la rimanente parte è da chiarire nel significato)

	 8. Ai fini del controllo di cui al comma 7 gli enti di gestione sono tenuti ad inviare, entro il termine di 30 giorni, gli atti adottati, e non trasmessi per il controllo di legittimita', al Settore regionale competente in materia.
	 6. Ai fini del controllo di cui al comma 5 gli enti di gestione inviano, entro il termine di trenta giorni, gli atti adottati alla struttura regionale competente in materia, ad esclusione di quelli già trasmessi per il controllo di legittimita'.

	 9. La Giunta regionale, previa diffida della competente struttura regionale, puo' procedere, con proprio provvedimento, all'annullamento degli atti contrastanti con le direttive regionali adottate in applicazione delle disposizioni di cui al comma 8". 
	 7. La Giunta regionale, previa diffida della competente struttura regionale, puo' […] annullare gli atti contrastanti con le direttive regionali adottate in applicazione delle disposizioni di cui al comma 8. "

(non è chiaro a quali direttive ci si riferisce). 

	
	

	Art. 3.
	Art. 3.

	
	

	 1. L'articolo 9 della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36, come sostituito dall'articolo 1 della legge regionale 23 giugno 1993, n. 31, e' abrogato. 
	1. L'articolo 9 della l.r. 36/1992, come sostituito dall'articolo 1 della legge regionale 23 giugno 1993, n. 31, e' abrogato.

	
	

	Art. 4.
	Art. 4.

	
	

	 1. L'articolo 12 della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36 e' sostituito dal seguente:
	

	 "Art. 12. (Responsabilita')
	 "Art. 12. (Responsabilita' e controllo di regolarità tecnica e contabile)

	 1. In materia di responsabilita' degli amministratori e dei dipendenti degli enti di gestione delle Aree protette regionali si applicano le disposizioni di cui al Capo VIII della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte).
	1. In materia di responsabilità degli amministratori e dei dipendenti degli enti di gestione delle Aree protette regionali si applicano le disposizioni di cui al Capo VIII della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte).

	 2. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta esecutiva ed al Consiglio direttivo degli enti di gestione che non sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto il parere in ordine alla regolarita' tecnica e, qualora comporti impegno di spesa, in ordine alla regolarita' contabile, del dipendente cui siano attribuite formalmente funzioni di responsabilita' tecnica e contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione.
	 2. Sulle proposte di deliberazione della Giunta esecutiva e del Consiglio direttivo degli enti di gestione, ad eccezione dei meri atti di indirizzo, è acquisito il parere in ordine alla regolarita' tecnica e, qualora comportino impegno di spesa, in ordine alla regolarita' contabile. Il parere è espresso dal dipendente cui siano attribuite formalmente funzioni di responsabilità tecnica e contabile. Il parere acquisito costituisce parte integrante della deliberazione.

	 3. Nel caso in cui l'ente di gestione non abbia dipendenti in servizio con funzioni di responsabilita' tecnica e contabile il parere e' espresso dal direttore dell'ente.
	3. Il direttore dell'ente esprime il parere qualora l'ente di gestione non abbia dipendenti in servizio con funzioni di responsabilità tecnica e contabile.

	 4. I soggetti di cui ai commi 2 e 3 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi.. 
	 4. I soggetti di cui ai commi 2 e 3 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi.. 

	
	

	
	Art. 5 (Abrogazioni)

	
	1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

 a) la legge regionale 23 giugno 1993, n. 31 (che modifica l’articolo 9 della l.r. 36/1992);

b) la lettera g), del comma 1, dell’articolo 93 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44.

	
	2. Al comma 2, dell’articolo 1, della legge regionale 22 settembre 1994, n. 40 (Nuove norme per il funzionamento del Comitato regionale di controllo), sono soppresse le parole: “degli Enti cui e' affidata la gestione delle aree protette, ai sensi della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36 (Adeguamento delle norme regionali in materia di aree protette alla legge 8 giugno 1990, n. 142 ed alla legge 6 dicembre 1991, n. 394)”.

	
	3. Al comma 2, dell’articolo 45, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, sono soppresse le seguenti parole: “con l'osservanza di quanto stabilito dall'articolo 9, comma 3, della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36 (Adeguamento delle norme regionali in materia di aree protette alla legge 8 giugno 1990, n. 142, ed alla legge 6 dicembre 1991, n. 394).

	
	

	
	Art. 6 (Norme di coordinamento)

	
	1. Il comma 2 dell’articolo 9 della legge regionale 17 aprile 1990, n. 28, come modificato dal comma 2 dell’articolo 7 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 65, è sostituito con il seguente:

“2. Per la formazione e la gestione dei bilanci degli Enti di cui all’articolo 5 si applicano le norme di cui all’articolo 45 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte)”


ALLEGATO C

Testo Unificato  DDL 404 e 377

Modifiche allA LEGGE REGIONALE 22 MARZO 1990, N. 12 E ALLA LEGGE REGIONALE 21 luglio 1992, n. 36 in materia di Aree protette

Capo I

Modifiche alla legge regionale 22 marzo 1990, n. 12.

Art. 1. (Modifica all’articolo 9 della l.r. 12/1990)
1. Al comma 26 dell'articolo 9 della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12, le parole: "i membri di designazione delle organizzazioni agricole e delle associazioni ambientaliste devono essere residenti nei Comuni interessati alle aree protette" sono soppresse.
Art. 2. (Modifiche all’articolo 15 della l.r. 12/1990)
1. Il comma 2 dell'articolo 15 della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12 e' sostituito dal seguente: 
 "2. Agli altri componenti del Consiglio direttivo e della Giunta esecutiva sono corrisposte le indennità o i gettoni di presenza nella misura stabilita con deliberazione della Giunta regionale, oltre ai rimborsi previsti dall'articolo 3, comma 1, della legge regionale 2 luglio 1976, n. 33 (Compensi ai componenti Commissioni, Consigli, Comitati e Collegi operanti presso l'Amministrazione Regionale)".
2. Il comma 2 bis dell'articolo 15 della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12, introdotto dall’articolo 4, comma 2 della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36, e' abrogato.
Art. 3. (Modifica all’articolo 17 della l.r. 12/1990)
1. Il comma 8 dell'articolo 17 della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12, e' sostituito dal seguente:
"8. I dipendenti di qualifica dirigenziale svolgono le funzioni di direttore dell'ente, come previste dall'articolo 4, commi 2 e 3, della legge regionale 23 gennaio 1989, n. 14 e dall'articolo 22 della legge regionale 8 agosto 1997, n. 51, nonché quelle definite con provvedimento regionale ai sensi dei Contratto collettivo nazionale del lavoro vigenti. Le indennità di posizione e di risultato dei dirigenti degli Enti di gestione delle aree protette regionali sono determinate in sede di contrattazione collettiva decentrata entro i valori compresi tra l’ottanta per cento ed il cento per cento delle indennità massime corrisposte ai dirigenti regionali di settore. Le risorse stanziate annualmente a tale fine dalla Regione sono pari almeno al novanta per cento delle indennità massime corrisposte al responsabile di settore regionale per il numero dei posti dirigenziali complessivamente coperti negli enti.".
2. Il comma 10 dell'articolo 17 della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12, e' sostituito dal seguente: 
“10. Gli oneri relativi alla spesa di cui ai commi 8 e 9  sono assicurati dalla Regione mediante stanziamento, nello stato di previsione della spesa del bilancio 2002, nell’unità previsionale di base n. 21061 (capitolo 15180)”.
Capo II

Modifiche alla legge regionale 21 luglio 1992, n. 36.
Art. 4. (Modifica al titolo della l.r. 36/1992)
1. Il Titolo della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36, e' sostituito dal seguente: "[…] Adeguamento delle norme regionali in materia di aree protette alla legge quadro 6 dicembre 1991, n. 394".
Art. 5. (Modifica all’articolo 4 della l.r. 36/1992)
 1. Il comma 2 dell’articolo 4 della l.r. 36/992, è abrogato.
Art. 6. (Modifica all’articolo 8 della l.r. 36/1992)
1. L'articolo 8 della l.r. 36/1992, e' sostituito dal seguente:
 "Art. 8. (Controllo atti)

1. La struttura regionale competente per materia esercita il controllo preventivo di legittimita':

 a) sugli atti adottati dai consigli direttivi degli enti di gestione;

 b) sulle deliberazioni adottate dalla giunta esecutiva degli enti su richiesta della stessa giunta;
 2. Sono altresi' soggette a controllo di legittimita' le deliberazioni adottate dalla Giunta esecutiva dell'ente di gestione quando un quarto dei consiglieri dell'ente ne faccia richiesta scritta e motivata entro 10 giorni dall'adozione denunciando i vizi di legittimita' riscontrati.
 3. Le deliberazioni di cui al comma l, lettere a) e b) sono trasmesse alla competente struttura regionale, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di dieci giorni dall'adozione e diventano esecutive se entro trenta giorni dalla trasmissione non sono annullate con motivato provvedimento del dirigente della struttura regionale competente. La decadenza non opera per le deliberazioni di approvazione dei bilanci e del conto consuntivo. Qualora la struttura regionale competente dia comunicazione di non aver riscontrato vizi di legittimità prima della scadenza del termine per il controllo, le deliberazioni diventano immediatamente esecutive.
 4. Nei casi di cui al comma 1, lettera c) la richiesta di controllo sospende l'esecutività' degli atti trasmessi fino all'avvenuto esito del controllo che si esercita nei modi descritti al comma 2
 5. […] Gli atti adottati dagli enti di gestione delle Aree protette regionali sono sottoposti al controllo sulla corretta gestione delle risorse assegnate e ……

(la rimanente parte è da chiarire nel significato)
 6. Ai fini del controllo di cui al comma 5 gli enti di gestione inviano, entro il termine di trenta giorni, gli atti adottati alla struttura regionale competente in materia, ad esclusione di quelli già trasmessi per il controllo di legittimità.
 7. La Giunta regionale, previa diffida della competente struttura regionale, può […] annullare gli atti contrastanti con le direttive regionali adottate in applicazione delle disposizioni di cui al comma 8. "

(non è chiaro a quali direttive ci si riferisce).
Art. 7. (Abrogazione dell’articolo 9 della l.r. 36/1992)
1. L'articolo 9 della l.r. 36/1992, come sostituito dall'articolo 1 della legge regionale 23 giugno 1993, n. 31, e' abrogato.
Art. 8.  (Modifica all’articolo 12 della l.r. 36/1992)
1. L'articolo 12 della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36 e' sostituito dal seguente: 
 "Art. 12 (Responsabilita' e controllo di regolarità tecnica e contabile)

1. In materia di responsabilità degli amministratori e dei dipendenti degli enti di gestione delle Aree protette regionali si applicano le disposizioni di cui al Capo VIII della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte).
2. Sulle proposte di deliberazione della Giunta esecutiva e del Consiglio direttivo degli enti di gestione, ad eccezione dei meri atti di indirizzo, è acquisito il parere in ordine alla regolarita' tecnica e, qualora comportino impegno di spesa, in ordine alla regolarita' contabile. Il parere è espresso dal dipendente cui siano attribuite formalmente funzioni di responsabilità tecnica e contabile. Il parere acquisito costituisce parte integrante della deliberazione.

3. Il direttore dell'ente esprime il parere qualora l'ente di gestione non abbia dipendenti in servizio con funzioni di responsabilità tecnica e contabile.
 4. I soggetti di cui ai commi 2 e 3 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi.". 

Capo III

Norme finali
Art. 9. (Abrogazioni)
1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

 a) la legge regionale 23 giugno 1993, n. 31 (che modifica l’articolo 9 della l.r. 36/1992);

 b) la lettera g), del comma 1, dell’articolo 93 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44

.2. Al comma 2, dell’articolo 1, della legge regionale 22 settembre 1994, n. 40 (Nuove norme per il funzionamento del Comitato regionale di controllo), sono soppresse le parole: “degli Enti cui e' affidata la gestione delle aree protette, ai sensi della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36 (Adeguamento delle norme regionali in materia di aree protette alla legge 8 giugno 1990, n. 142 ed alla legge 6 dicembre 1991, n. 394)”.

3. Al comma 2, dell’articolo 45, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, sono soppresse le seguenti parole: “con l'osservanza di quanto stabilito dall'articolo 9, comma 3, della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36 (Adeguamento delle norme regionali in materia di aree protette alla legge 8 giugno 1990, n. 142, ed alla legge 6 dicembre 1991, n. 394).

Art. 10 (Norme di coordinamento)
1. Il comma 2 dell’articolo 9 della legge regionale 17 aprile 1990, n. 28, come modificato dal comma 2 dell’articolo 7 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 65, è sostituito con il seguente:

“2. Per la formazione e la gestione dei bilanci degli Enti di cui all’articolo 5 si applicano le norme di cui all’articolo 45 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte)”

ALLEGATO   D

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A LE LEGGI REGIONALI:

L.R. 22 settembre 1994, n. 40 - Nuove norme per il funzionamento del Comitato regionale di controllo.

L’art. 1, comma 2,  della L.R. 40/94 prevede che la Regione, attraverso il Comitato regionale di controllo, eserciti “il controllo sugli atti delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, degli Enti cui e' affidata la gestione delle aree protette, ai sensi della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36 (Adeguamento delle norme regionali in materia di aree protette alla legge 8 giugno 1990, n. 142 ed alla legge 6 dicembre 1991, n. 394)” .

Si rileva che, non essendo intercorsa alcuna abrogazione e non essendo ancora stato esaminato il DDL n. 76 “Nuove norme per il funzionamento del Comitato regionale di controllo”, la legge regionale 40/94 è tuttora vigente. 

L’ART. 2 del DDL n. 377, riscrivendo la disciplina del controllo sugli atti degli enti di gestione delle aree protette regionali, omette ogni riferimento all’Organo regionale di controllo, affidando la relativa funzione alla struttura regionale competente per materia.

Considerato che la nuova stesura dell’art. 8 apporta di fatto, in materia di controlli, una modifica significativa alla disciplina previgente, sarebbe opportuno, anche alla luce delle regole di tecnica legislativa, indicare in modo espresso tale modifica. 

Si suggerisce pertanto di prevedere, in un articolo immediatamente successivo, la soppressione all’art. 1, comma 2, della legge regionale 22 settembre 1994, n. 40 delle seguenti parole: “degli Enti cui e' affidata la gestione delle aree protette, ai sensi della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36 (Adeguamento delle norme regionali in materia di aree protette alla legge 8 giugno 1990, n. 142 ed alla legge 6 dicembre 1991, n. 394)”.

Aggiornamento  - 3 settembre 2002

Si ritiene importante evidenziare che in data 7 agosto 2002 la Giunta regionale ha presentato il DDL 441 che prevede la soppressione del Comitato Regionale di Controllo, e l’istituzione di una Commissione regionale di consulenza a supporto dei Comuni. 

L’abrogazione della legge regionale 22 settembre 1994, n. 40 consente di adeguare la disciplina dei controlli sugli atti amministrativi alla riforma costituzionale avvenuta con l’entrata in vigore della legge costituzionale n. 3/2001 che ha eliminato i controlli sugli atti previsti dall'abrogato art. 130 Cost.. 

ALLEGATO E 

ANALISI PREVENTIVA 

DDL n. 377

Modificazioni alla legge regionale 21 luglio 1992, n. 36 'Adeguamento delle norme regionali in materia di Aree protette alla legge 8 giugno 1990, n. 142 ed alla legge 6 dicembre 1991, n. 394'.

APPROFONDIMENTI TEMATICI PROPOSTI: 

SEGNALAZIONE DI RIFERIMENTI INCROCIATI

L’ART. 3 del DDL n. 377 prevede l’abrogazione dell’intero art. 9 della L.R. 21 luglio 1992, n. 36 in materia di bilanci degli Enti di gestione. Come puntualmente segnalato nella relazione di accompagnamento al DDL, tale abrogazione affida la disciplina delle procedure di approvazione e controllo dei bilanci degli Enti all’articolo 45 della legge 7/2001, in materia di ordinamento contabile della Regione. 

Considerato che l’articolo 45, comma 2, della legge 7/2001 contiene, a sua volta, un espresso riferimento all’articolo 9 oggetto di abrogazione, si ritiene necessario verificare che tale abrogazione non determini un vuoto normativo e non incida sulla capacità dell’articolo 45 di disciplinare compiutamente le modalità di approvazione e controllo dei bilanci stessi.

Nel Testo comparato allegato si evidenziano, in particolare, le procedure che vanno perse con l’abrogazione del citato articolo 9 della l.r. 36/1992. 

APPROFONDIMENTI TEMATICI SVOLTI:

L’ART. 3 del DDL n. 377 abrogando l’art. 9 della L.R. 21 luglio 1992, n. 36 determina l’eliminazione del capitolo di spesa istituito ai sensi del comma 5 della legge 36/92 e dei capitoli la cui denominazione è stata oggetto di modifica ai sensi dei commi successivi della stessa legge. 

Si osserva che tale abrogazione non solleva alcun problema di coordinamento con la disciplina attuale, considerato che tali capitoli risultano inseriti nei bilanci di previsione ad opera di successive leggi di bilancio.

Testo comparato art. 45 l.r. 7/2001 e art. 9 l.r. 36/1992

	Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7

Ordinamento contabile della Regione Piemonte
	Legge regionale 21 luglio 1992, n. 36

Adeguamento delle norme regionali in materia di aree protette alla legge 8 giugno 1990, n. 142 ed alla legge 6 dicembre 1991, n. 394.

	Art. 45.
(Bilanci degli enti, delle agenzie e delle societa' regionali)
	Art. 9

(Bilanci degli Enti di gestione)

	1. Il bilancio degli enti indicati nell'Allegato A e' redatto in termini finanziari di competenza e di cassa, nel rispetto dei principi dell'annualita', dell'integrita', dell'universalita', dell'unita', della veridicita', della pubblicita', della chiarezza, del pareggio finanziario e delle norme stabilite in materia dal regolamento.
	1. I bilanci preventivi, le relative variazioni, gli assestamenti ed i conti consuntivi degli Enti di gestione delle aree protette sono predisposti, approvati e gestiti nel rispetto, in quanto applicabili, delle normative di cui alla legge regionale 29 dicembre 1981, n. 55, che regolano i corrispondenti documenti della Regione

	2. Gli organi di governo degli enti di cui al comma 1, approvano il bilancio di previsione, l'assestamento e le variazioni allo stesso con l'osservanza di quanto stabilito dall'articolo 9, comma 3, della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36 (Adeguamento delle norme regionali in materia di aree protette alla legge 8 giugno 1990, n. 142, ed alla legge 6 dicembre 1991, n. 394), e trasmettono i relativi provvedimenti alla Regione entro quindici giorni dalla loro adozione. In caso di gravi inadempienze in materia di bilancio, si applica il disposto di cui all'articolo 11 di quest'ultima legge. Il bilancio di previsione deve essere adottato, in ogni caso, entro il 31 dicembre dell'anno precedente quello cui il bilancio si riferisce. In caso di mancata adozione del bilancio entro questo termine e fatti salvi eventuali provvedimenti che la Regione intenda adottare, e' deliberato l'esercizio provvisorio del bilancio con riferimento all'ultimo bilancio approvato, nel rispetto dei principi stabiliti al riguardo nella presente legge.
	2. Le deliberazioni di approvazione dei documenti di cui al comma 1 sono sottoposte al preventivo controllo di legittimita', previsto dall'articolo 8, con le modalita' di cui all'articolo 46, commi 2, 3, 4, 5 e 6 della legge 8 giugno 1990, n. 142, e di cui all'articolo 20, comma 2, della legge regionale 10 luglio 1991, n. 30, e diventano esecutive nel termine di venti giorni ai sensi dell'articolo 46, comma 1, della medesima legge n. 142/90; i citati documenti, costituenti allegato alle deliberazioni, non sono sottoposti a controllo e sono approvati con legge regionale ai sensi di quanto disposto al comma 1.

	
	3. La Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente, approva, con propria deliberazione un Piano dei conti unico per tutti gli Enti di gestione delle aree protette che gli stessi sono tenuti ad utilizzare.

	
	4 Gli Enti di gestione delle aree protette sono autorizzati ad apportare variazioni al proprio bilancio mediante provvedimento amministrativo, unicamente in caso di trasferimenti da Enti pubblici.

	
	5. Nel bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 1993 e' istituito il seguente capitolo di spesa: "Assegnazioni per le spese di gestione delle aree protette regionali".

	
	6. La denominazione del capitolo 15180 del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 1993 e' cosi' modificata: "Oneri per il personale delle aree protette regionali".

	
	7. La denominazione del capitolo 26860 del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 1993 e' cosi' modificata: "Assegnazioni per le spese di investimento nelle aree protette regionali e per gli interventi urgenti di conservazione, valorizzazione ed acquisizione di aree di interesse naturalistico".

	
	8. Il riparto delle risorse finanziarie iscritte nei capitoli di spesa di cui ai commi 5, 6 e 7 e' attuato con deliberazione della Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente, tenendo conto delle risultanze delle verifiche di merito sulla gestione degli Enti.

	
	9. I capitoli dal 15320 al 15600, il capitolo 15690 ed il capitolo 15710 del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 1993 sono soppressi ed i relativi fondi sono iscritti sul capitolo denominato: "Assegnazioni per le spese di gestione delle aree protette regionali" istituito ai sensi del comma 5.

	3. Il bilancio degli enti indicati nell'Allegato B e' redatto secondo le disposizioni previste per il bilancio della Regione quali risultano nella presente legge e nel regolamento.
	

	4. Gli organi di governo degli enti di cui al comma 3, approvano il bilancio di previsione, l'assestamento e le variazioni allo stesso, secondo le norme contenute nei rispettivi ordinamenti, e trasmettono i relativi provvedimenti alla Regione entro quindici giorni dalla loro adozione. Il bilancio di previsione deve essere adottato, in ogni caso, entro il 31 dicembre dell'anno precedente quello cui il bilancio si riferisce. In caso di mancata adozione del bilancio entro questo termine e fatti salvi eventuali provvedimenti che la Regione intenda adottare, e' deliberato l'esercizio provvisorio del bilancio con riferimento all'ultimo bilancio approvato, nel rispetto dei principi stabiliti al riguardo nella presente legge.
	

	5. Il bilancio delle agenzie, delle societa' e degli enti indicati nell'Allegato C, l'assestamento e le variazioni allo stesso se previste, sono redatti e approvati secondo le disposizioni stabilite nei rispettivi ordinamenti
	

	6. Gli organi di governo degli enti di cui al comma 5, trasmettono alla Regione, entro quindici giorni dalla loro adozione, i provvedimenti parimenti indicati nel comma precedente.
	

	7. Ove non ancora previsto nei rispettivi ordinamenti, tutti gli enti contemplati nel presente articolo sono tenuti ad adottare, contestualmente al bilancio annuale, un bilancio pluriennale di durata uguale a quella prevista per il bilancio pluriennale della Regione e con l'osservanza dei principi per questo stabiliti, in quanto applicabili. Il bilancio pluriennale e' allegato al bilancio annuale e trasmesso, unitamente a questo, alla Regione.
	

	8. La Regione puo' chiedere agli enti previsti nel presente articolo chiarimenti in merito ai provvedimenti trasmessi. 
	10. Il Presidente della Giunta regionale e' autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio con proprio decreto. < 15


� La riscrittura tiene conto anche della proposta di abrogazione del comma 2, dell’art. 1 della L.R. 40/1994, n. 40 (Nuove norme per il funzionamento del Comitato regionale di controllo) formulata nell’ALLEGATO D, relativo ai nodi critici rispetto alle leggi regionali.





28 giugno 2002 (aggiornato al 20.02.2003)

 Unità Organizzativa Ambiente
SB/RR/EM
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